[bookmark: _GoBack]Proposte su come relazionare le esperienze di alternanza scuola-lavoro al colloquio dell’Esame di Stato 

Come stabilito dall'Ordinanza Ministeriale n.205 dell’11 marzo 2019, art.19 comma 1, per il colloquio, il candidato dovrà esporre le esperienze svolte nell'ambito dei percorsi per le competenze trasversali e l'orientamento (PCTO), già alternanza scuola-lavoro, mediante una breve relazione e/o un elaborato multimediale (es. presentazione in power point).
Al candidato è richiesto non solo di illustrare natura e caratteristiche delle attività svolte nell’arco del triennio e correlarle alle competenze specifiche e trasversali acquisite, ma anche di sviluppare una riflessione in un’ottica orientativa sulla significatività e sulla ricaduta di tali attività sulle opportunità di studio e/o di lavoro post-diploma.
A tal scopo, sarebbe opportuno che lo studente si focalizzi su uno o più percorsi considerati più importanti a livello personale e professionale.


Come strutturare la relazione
La relazione dovrà essere presentata alla Commissione d’Esame in un linguaggio formale, in modo chiaro e corretto, scegliendo, quando è necessario, termini tecnici e specialistici legati al percorso svolto e alle discipline del percorso di studi.
Essa può essere strutturata nel seguente modo:
1) INTRODUZIONE, con funzione prevalentemente informativo-espositiva, che dovrà far riferimento ai seguenti aspetti:
· Titolo del progetto;
· Ente ospitante: chi è, di cosa si occupa, come è organizzato;
· Durata complessiva dell’esperienza.
2) PARTE CENTRALE, con funzione prevalentemente espositiva, in cui verrà descritta l’esperienza facendo riferimento a:
· Compiti svolti durante il percorso;
· Tempi di svolgimento delle attività (orari, giorni settimanali);
· Rapporti con il tutor esterno e con gli altri colleghi di lavoro;
· Conoscenze, abilità e competenze acquisite e/o potenziate in ambiente lavorativo, collegate alle competenze del profilo del corso di studio e alle conoscenze delle discipline che lo caratterizzano.
In particolare, attraverso la partecipazione alle esperienze di alternanza scuola-lavoro, lo studente avrà acquisito sia competenze tecniche specifiche del progetto, sia le c.d. competenze trasversali (soft skills), per le quali si riporta la griglia contenuta nel modello di certificazione delle competenze predisposto dal MIUR:

	
1. Capacità di diagnosi

	
2. Capacità di relazioni

	
3. Capacità di problem solving

	
4. Capacità decisionali

	
5. Capacità di comunicazione

	
6. Capacità di organizzare il proprio lavoro

	
7. Capacità di gestione del tempo

	
8. Capacità di adattamento a diversi ambienti culturali/di lavoro

	
9. Capacità di gestire lo stress

	
10. Attitudini al lavoro di gruppo

	
11. Spirito di iniziativa

	
12. Capacità nella flessibilità

	
13. Capacità nella visione d’insieme



3) PARTE FINALE, con funzione prevalentemente argomentativa, in cui è previsto un momento di valutazione e riflessione sull’esperienza.
In particolare, bisognerebbe evidenziare il legame dell’esperienza dei PCTO con le scelte future del candidato, con riferimento agli apprendimenti acquisiti, anche riguardanti la conoscenza del territorio e alla coerenza con la scelta di percorsi universitari o di ambiti lavorativi.

